CONVENZIONE 
COLLA SOCIETÀ 

DELLE STRADE 

FERRATE 
MERIDIONALI, ... 

Società italiana per le strade 
ferrate meridionali 




Convenzione colla Socie ià delle Strade ferrate Meridionali, colla 
quale viene riassunta dal Governo la costruzione delle due 
linee da Termoli all' incontro della ferrovia da Napoli a Be- 
nevento e da Pescara a Rieti per Aquila. 



Questo giorno quattordici ottobre milloottoccntosessantotto, in Firenze. 

Fra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze, contraenti in nome 
dello Stato, da una parte, ed il Commendatore Bartolomeo Bona, Diret- 
tore generale delle Strade ferrate Meridionali, contraente in nome e quale 
rappresentante della Società stessa, dall'altra parte, resta convenuto e sti- 
pulato quanto segue : 

Art. 1. 

É riservato al Governo il diritto di far costruire, in quel modo e 
con quei mezzi e sistemi che ravviserà più utili e convenienti, la linea 
di ferrovia da Termoli all' incontro di quella da Napoli a Benevento, e la 
linea da Pescara per Aquila a Rieti. 

Conseguentemente cessa per la Società delle ferrovie Meridionali ogni 
diritto ed ogni obbligo per le dette due lince, di cui nella Convenzione 
28 Novembre 1865, restando per tal modo diminuita di trecentoventi 
chilometri circa la lunghezza complessiva della Rete concessa all' anzidetta 
Società, 

Art a. 

Sarà però in obbligo della Società delle ferrovie Meridionali di assu- 
mere alle condizioni che saranno espresse negli articoli seguenti lo eser- 
cizio delle due linee sovraccennate, tostochè ne sia richiesta dal Governo, 
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in qualunque tempo siano le medesime ultimate, tanto sull" intero svi- 
luppo, quanto per tratti parziali. 

Art. 8. 

Por lo esercizio di cui all'articolo precedente, il Governo dovrà a totale 
suo carico provvedere il materiale mobile e tutti i mezzi di trazione ine- 
renti e necessarii al sistema che sarà da esso adottato nello interesse 
delle maggiore economia di costruzione e celerità di eseguimento. 

Art. A. 

La Società, sulla richiesta del Governo, assumendo l' esercizio delle linee 
precitate, dovrà provvedere alle spese che saranno riconosciute necessa- 
rie per la perfetta manutenzione e conservazione del corpo stradale, dei 
fabbricati e degli accessorii dipendenti, pel rifornimento e rinnovamento 
del materiale fìsso e mobile di trazione e di traffico, e per il personale di 
servizio, mediante quel corrispettivo che sarà stabilito in apposito capito- 
lato, sulla base dello intero rimborso alla Società delle spese per un re- 
golare e soddisfacente esercizio. 

Art. ». 

La Società incasserà per conto del Governo i prodotti tutti dell'eser- 
cizio, ed oltre al rimborso delle spese accennate nell'articolo precedente, 
parteciperà agli utili nella qnota del dieci per cento sul prodotto netto 
che, detratte le spese, si ricaverà dal traffico sulle dette due linee. 

Art. 6. 

A partire dal primo Gennaio milleottocentosessantanove, la sovvenzione 
di lire ventimila a chilometro accordata alla Società delle Strade ferrate 
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Meridionali coll'articolo 17 della Convenzione 28 Novembre 1864, appro- 
vata colla Legge 14 Maggio 18G5 , sarà ridotta pel milleottocentosessan- 
tanove a lire diecinovcmila a chilometro, pel milloottocentosettanta a lire 
diciottomila cinquecento, e pel milleottocentosett mtuno ed anni successivi, 
sino al termino della concessione, a lire diciottomila. 

ben s'intende che tinto la detta sovvenzione, quanto l'indennità fissa 
di lire cinquecento per chilometro, di cui nello stesso articolo 17 della 
convenzione summentovata, saranno dovute alla Società soltanto pei chi- 
lometri che formeranno la sua Rete ridotta , conformemente al disposto 
dell'articolo 1° della presente Convenziono. 

Restano ferme le disposizioni dello anzidetto articolo 17 della Conven- 
zione 28 Novembre 1864 circa il modo di applicare la sovvenzione chilo- 
metrica a scala mobile, e circa alla liquidazione annuale della medesima. 

Le scadenze dei semestri pel pagamento delle dette sovvenzioni a senso 
dell'articolo 22 della Convenzione 28 Novembre 18G4, s'intendono per 
l' avvenire fissate al venti Giugno ed al venti Decembre di ciascun anno. 

Art 7. 

Il Governo, oltre all' anticipazione dei due semestri dell'anno milleotto- 
centosessantanove, accordata colla Convenzione 16 Novembre 1867, si 
obbliga di anticipare alla Società un altro semestre nella seconda metà 
di Decembre corrente anno, a semplice di lei richiesta, e semprechè la 
Società abbia esattamente adempiute le condizioni della concessione. 

L' anticipazione per ciascuno di detti tre semestri, è concordata in 
Lire italiane dodici milioni, e sarà fatta con Buoni del Tesoro ad un anno 
di scadenza, l' interesso dei quali sarà sempre a carico della Società. 

I detti Buoni saranno rinnuovati alla loro scadenza a cura e spese della 
Società, ed in difetto li rinnoverà il Governo, a spese sempre della me- 
desima, il tutto fino al termine delle respi'ttive imputazioni delle anti- 
cipazioni di cui allo articolo seguente. 
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Art. 8. 

Le anticipazioni dei tre semestri ili sovvenzione di cui è parola al- 
l'articolo precedente, saranno imputate sulle sovvenzioni dovute dal Go- 
verno alla Società nel modo seguente: 

Sulle sovvenzioni dovute pel primo semestre del mil- 

leottocentosettanta L. 1,000,000 

Su quelle del secondo somestre 1,000,000 

Su quelle del primo semestre millcottocentosettantuno . . 1,500,000 

Su quelle del secondo semestre » 1,500,000 

Su quelle del primo semestre milleottocentosettantadue . . 2,000,000 

Su quelle del secondo semestre » 2,000,000 

Su quelle del primo semestre milleottocentosettantatrè . » 2,;i00,000 

Su quelle del secondo semestre 2,j00,000 

Su quelle del primo semestre millcottocontosettantaquattro » 3,000,000 

Su quelle del secondo semestre » 3,000,000 

Su quelle del primo semestre milleottocentosettantacinque » 4,000,000 

Su quelle del secondo semestre » 4,000,000 

Su quelle del primo semestre milleottocentosettantasei . » 4,000,000 

Su quelle del secondo semestre » 4,000,000 

Conseguentemente il Governo pagherà integralmente le sovvenzioni se- 
mestrali dovute alla Società per 1' annata milleottosentosessantanove, re- 
stando in tal modo derogato alla Convenzione 10 Novembre f 807, e 
le sovvenzioni semestrali successive saranno pagate alle scadenze di cui 
allo articolo sesto, nelle somme che verranno liquidate, diminuite però 
delle rate rispettive di anticipazioni imputate come sopra. 

Art. 9. 

A maggior garanzia del Governo, la Società prima che abbia luogo 
1' anticipazione da farsi nella seconda quindicina di Decembre milleotto- 
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sessantotto, a forma dell' artic. 7 della presente, dovrà avere depositate 
nella Cassa dei Depositi e Prestiti duecentomila delle sue obbligazioni di 
lire cinquecento 1' una, fruttifere tre per cento, delle quali si intenderanno 
far parte quelle che ancor trovansi depositate nelle Casse erariali stilla 
quantità prevista all'art. 7 della Convenzione 16 Novembre 1867. 

La restituzione di queste Obbligazioni avrà luogo in proporzione delle 
rate stabilite all' articolo 8 per le imputazioni delle fatte anticipazioni. 

Art 10. 

Il debito dello Stato per sovvenzioni ed indennità chilometriche, di cui 
nei precedenti articoli, si dichiara fino da ora estinto sino a concorrenza 
delle anticipazioni fatte, ed in ragione delle imputazioni convenute, nè 
il Governo potrà mai per qualsivoglia motivo od eventualità venire ob- 
bligato a pagare nuovamente o rappresentare a chicchessia le sovvenzioni 
e le indennità come sopra anticipate ed estinte. 

Art. 11. 

In tutto quanto non è contrario alla presente Convenzione, rimangono 
mantenute tutte la condizioni della concessione, salvo per ciò che riguarda 
la linea da Lecce ad Oltranto, la quale rimane por ora limitata alla Sta- 
zione di Maglie, e formo sempre l'obbligo alla Società di eseguire il tratto 
restante in quindici mesi dal giorno in cui avrà ricevuto 1' ordine di por 
mano ai lavori. 

Aperto il nuovo tratto all' esercizio, la sovvenzione sarà regolata nei 
limiti stabiliti coli' art 6°, nò la Società potrà aver diritto a qualsiasi 
compenso per ritardo nell' ordine di compiere i lavori. 
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Art 12. 

La presente convenzione dovrà essere approvata dall' Assemblea Gene- 
rale degli Azionisti prima di venire presentata al Parlamento, e non sarà 
valida se non dopo la sua approvazione per Legge. 



Fatto, lette e sottoscritto in doppio originale nel giorno, mese ed anno 
di che sopra. 

11 Ministro dei Lavori Pubblici. Il Ministro delle Finanze. 

Firm. G. Cantelli Firm. L. G. db Cambhav-Duìny. 

11 Direttore Generale delle Ferrovie Meridionali 
Firmato Bona. 

Il Direttore Capo di Divisiono 
Firm. P. Massi. 



Vmui,, 1S«Ì«. Pub. CWIIi. 
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